
della produzione agricola alle r ichieste dei mercat i interni ed internazionali , anche me-
diante r iconversioni col tural i , la stabi l i tà dei prezzi agricol i » (1 ) . Si t rat ta di un insie-
me di obiet t iv i che in gran parte paiono ancorati ai problemi del l 'agr icol tura italiana 
del dopoguerra ( incremento del l 'occupazione) o ai temi prefer i t i della pol i t ica agra-
ria di quegli anni (preferenza verso l'azienda ad impresa fami l iare) (2), ma che pre-
sentano in modo chiaro talune esigenze attual i , quali quella del l ' incremento della pro-
dut t iv i tà e della formazione di imprese eff ic ient i e razionalmente organizzate. Nella 
pratica attuazione — come è noto — il Piano Verde si r isolse in una generica e dif-
fusa incent ivazione, incoraggiata da notevol i sussidi , specie per le case di col t ivator i 
d i re t t i e al t r i mig l io rament i fondiar i , acquist i di terre, meccanizzazione, ecc. (3 ) , ma con 
notevole d ispers ione dei mezzi, scarsa produt t iv i tà de l l ' in tervento e molto l imi tat i ri-
sul tat i , per quanto concerne la formazione di imprese co l t iva t r ic i ef f ic ient i e ad elevata 
produt t iv i tà . 
Cer tamente il maggior mot ivo di tale d ispers ione e scarsa produt t iv i tà è rappresentato 
dalla carenza di s t rument i adeguati per garant i re l 'aderenza de l l ' in tervento alle reali e 
var ie si tuazioni che si presentano in I tal ia: in part icolare non vennere prev is t i piani di 
r i fe r imento (di set tore o di area) ai quali col legare l 'attuazione del le incent ivazioni. Gli 
unici piani comprensor ia l i considerat i sono i piani di bonif ica: infat t i il Piano Verde si 
l imi ta — come si è det to — a potenziare l 'a t t iv i tà di bonif ica nei comprensor i classi-
f icat i . 

Terminato il quinquennio di attuazione del pr imo Piano Verde, venne approvato il secon-
do Piano Verde (L. 27/10/1966, n. 910). Rispetto al le f inal i tà del pr imo, quel le del se-
condo paiono — almeno nel le enunciazioni teor iche — decisamente più avanzate e in 
qualche modo concordant i con le nuove impostazioni di pol i t ica economica. Infat t i si di-
chiara che ta l i d isposiz ioni « sono d i re t te ad attuare... le indicazioni del programma na-
zionale di sv i luppo economico, nel quadro de l l ' inser imento del l 'agr ico l tura nazionale nel 
Mercato Comune Europeo, favorendo il conso l idamento e l 'adeguamento s t ru t tura le , fun-
zionale ed economico del le imprese, in spec ie di quel le fami l ia r i , per elevarne l 'eff ic ien-
za e la compet i t i v i tà » (4) . 

A d i f ferenza del p r imo Piano Verde, nel secondo si indiv iduano alcuni set tor i nei quali 
concentrare gl i s forz i del lo Stato: « lo sv i luppo di a t t iv i tà e serviz i di carat tere generale, 
la stabi l izzazione dei prezzi e l 'organizzazione dei mercat i agr ico l i , la acquis iz ione dei 
capi ta l i di eserc iz io e di conduzione, lo sv i luppo del la cooperazione e del le al t re fo rme 
di organizzazione dei produt tor i agr ico l i , lo sv i luppo del le produzioni zootecniche e il 
m ig l io ramento , la d i fesa e la special izzazione del le co l ture arboree e del le col t ivazioni 
o r to f ru t t i co le , l 'adeguamento del le s t ru t t u re aziendal i ed interaziendal i , la d i f fus ione del-
l ' i r r igazione e il comple tamento e il r i p r i s t ino del le opere di bonif ica, lo sv i luppo fore-
stale, l 'accesso al c red i to agrar io » (5) . 

Posi t ivo pare il r i conosc iu to co l legamento con l ' impostaz ione del Programma di svi lup-
po economico (6) . Da ques t 'u l t imo v e n r o n o r iprese in sostanza le indicazioni degl i 
ob ie t t i v i e s t rument i . Tra i p r im i il ragg iung imento di una « sostanzia le pari tà tra la 
produt t iv i tà , espressa in te rm in i di redd i to , del se t to re agr ico lo e quel la degl i a l t r i set-
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— m i g l i o r a m e n t i f o n d i a r i 405.228 
— m e c c a n i z z a z i o n e 1 3 2 . 1 1 1 
— a c q u i s t i d i t e r r e 111.430 
C o n c o r s o n e g l i I n t e r e s s i : 
— m i g l i o r a m e n t i f o n d i a r i 87.311 
— z o o t e c n i c a 102.195 
— a c q u i s t i d i t e r r e 34.970 

TOTALE 873.245 
(4) A r t . 1 d e l l a l e g g e . 
(5) I b i d e m . 
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